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Oggetto: RIDA Ambiente srl – Estensione validità della Autorizzazione Integrata Ambientale come 

modificato dal D.Lgs. 46/2014 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI  

 

Su proposta degli uffici dell’Area “A.I.A.”; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6, relativa alla: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il R.R. 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii, denominato: “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”;  

 

VISTA la D.G.R. del Lazio del 3 novembre 2017, n. 714, con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione regionale “Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti”, all’Ing. Flaminia 

Tosini; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G15349, del 13 novembre 2017, e ss.mm.ii., avente ad oggetto: 

“Organizzazione delle strutture organizzative di base denominate “Aree”, “Uffici”, della Direzione 

Regionale “Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti”; 

 

VISTA la Direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento)”; 

 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 

“Relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 

 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante le: “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante le: “Norme in materia ambientale”; 

 

VISTO il D.lgs. 29 aprile 2010, n. 75 recante: “ Riordino e revisione della disciplina in materia di 

fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88”; 

 

VISTO il D.lgs. 4 marzo 2014, n. 46, avente ad oggetto la: “Attuazione della direttiva 2010/75/UE 

relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”, che ha 

modificato, tra l’altro, il Titolo III – bis, della Parte II, del D. lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. su 

richiamato; 

 

VISTO il D.M. 5 febbraio 1998 e ss.mm.ii. relativo alla: “Individuazione dei rifiuti non pericolosi 

sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del D.Lgs 5 febbraio 

1997, n. 22”; 

 

VISTO il D.M. 31 gennaio 2005, recante le: “Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione 

delle migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D. lgs. 372/99”; 

 

 



VISTA la L.R. del Lazio, 9 luglio 1998, n. 27 e ss.mm.ii., relativa alla: “Disciplina regionale della 

gestione dei rifiuti”; 

 

VISTA la D.C.R. del Lazio, 23 novembre  2018, n. 18, recante l’approvazione del “Piano di Tutela 

delle Acque regionali (PTAR); 

 

VISTA la D.C.R. del Lazio, 10 dicembre 2009, n. 66, e ss.mm.ii., recante la: “Approvazione del 

Piano di risanamento della qualità dell’aria”; 

 

VISTA la D.C.R. del Lazio, n. 4/2020 di aggiornamento del Piano dei Rifiuti; 

 

VISTA la D.G.R. del Lazio, 18 aprile 2003, n. 355, concernente la prima individuazione dei punti 

di monitoraggio qualitativo e quantitativo delle acque sotterranee che, in particolare, demanda ai 

gestori e ai concessionari l’obbligo del monitoraggio quantitativo della risorsa utilizzata; 

 

VISTA la D.G.R. del Lazio, 25 febbraio 2005, n. 222, recante: “Monitoraggio delle acque 

sotterranee – Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico 

degli acquiferi. 

 

VISTA la D.G.R. del Lazio, 16 maggio 2006, n. 288, e ss.mm.ii., relativa a “D.Lgs. 59/2005 - 

attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di autorizzazione 

integrata ambientale (A.I.A.)”; 

 

VISTA la D.G.R. del Lazio, 18 aprile 2008, n. 239 e ss.mm.ii., recante le “Prime linee guida agli 

uffici regionali competenti, all'Arpa Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle 

modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di 

gestione dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”; 

 

VISTA la D.G.R. del Lazio, 17 aprile 2009, n. 239, e ss.mm.ii., recante i “Nuovi criteri riguardanti 

la prestazione delle garanzie finanziarie previste per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio 

delle operazioni di gestione dei rifiuti nel territorio regionale”; 

 

VISTA la D.G.R. del Lazio, 21 gennaio 2010, n. 35, relativa a: “Modifica D.G.R. n. 288/2006. 

Sostituzione della scheda E della modulistica per la redazione del Piano di monitoraggio e controllo 

(PMeC), a corredo dell'istanza di Autorizzazione integrata ambientale per gli impianti di gestione 

rifiuti ai sensi dell'All.1.5 del D.Lgs 59/05”; 

 
VISTA la D.G.R. del Lazio, 14 gennaio 2017, n. 5, recante: “Criteri generali per la presentazione 
delle garanzie finanziarie conseguenti al rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni 
di smaltimento e recupero dei rifiuti”; 
 

VISTA la Circolare prot. n. 22295 del 27/10/2014, emessa dal Ministero dell’Ambiente e per la 

Tutela del Territorio e del Mare, recante le: “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-

bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce delle modifiche 

introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46”; 

 

PREMESSO che: 

 



RICHIAMATO che sono tenuti a prestare le garanzie finanziarie, i soggetti titolari delle 

autorizzazioni all’esercizio di operazioni di smaltimento e recupero di rifiuti di cui agli allegati B e 

C alla parte quarta del D.lgs. n. 152/2006, rilasciate ai sensi degli artt. 208, 209, 210 e 211 del 

medesimo D.lgs., nonché le operazioni di smaltimento e recupero di rifiuti effettuate ai sensi degli 

artt. 214 e 215 e 216 del D.lgs. n. 152/2006 e quelle autorizzate ai sensi del D.lgs. n. 59/2005. 

 

VISTA la determinazione B0322 del 9/2/2009 con la quale è stata rilasciata l’AIA per l’impianto in 

questione, successive modifiche ed integrazioni 

 

PRESO ATTO che: 

- con il D.lgs. 46/2014 sono state introdotte diverse modifiche al D.lgs. 152/2006 con 

particolare riguardo al Titolo III bis alla parte seconda, in materia di Autorizzazione 

Integrata Ambientale in applicazione della Direttiva 2010/75/UE; 

- con comunicazione della Commissione Europea 2014/C136/01 recante “Linee guida della 

Commissione europea sulla relazioni di riferimento di cui all’art. 22, paragrafo 2, della 

Direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali; 

- -con Circolare prot. 22295 del 27/10/2014 “Linee di indirizzo sulle modalità applicative 

della disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal 

Titolo III-bis alla parte seconda del D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, alla luce delle modifiche 

introdotte dal D.lgs. 4 marzo 2014, n. 46”,  il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare ha inteso fornire chiarimenti ed interpretazione autentica delle norme; 

- con Determinazione n. G17682 del 09/12/2014 questa Autorità competente ha preso atto di 

quanto sopra; 

- con l’emanazione del D.lgs. 46/2014 l’istituto del rinnovo periodico di cui al precedente art. 

29-octies commi 1,2,3 del D.lgs. 152/2006 non è più previsto dall’ordinamento e quindi a 

partire dal 11/4/2014 le AIA sono rilasciate ai sensi del D.lgs. 46/2014; 

- sono prorogate le scadenze di legge delle autorizzazioni integrate ambientali (AIA) in vigore 

alla data del 11/4/2014 a condizione che i gestori adeguino le previste garanzie fidejussorie 

alla nuova scadenza, raddoppio della durata dal rilascio della AIA medesima, la cui durata è 

in base al possesso di ISO o EMAS 

 

CONSIDERATO CHE:  

-  la società RIDA con nota prot. 847B del 14/7/2020 ha comunicato l’iscrizione da  parte 

della DNV-GL, n. 10000371589-MSC-ACCREDIA-ITA emessa il 09/07/2020 con validità 

sino al 08/07/2023, relativo al Regolamento (CVE) No. 1221/2009 modificato dal 

Regolamento (UE) 2017/1505 e del Regolamento (UE) 2018/2026 della commissione del 

Parlamento Europeo e del consiglio del 25 novembre 2009 sull’adesione volontaria delle 

organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS 

- È stato dato riscontro con la nota prot. 720007 del 14/8/2020  

- La società ha trasmesso aggiornamento della durata della polizza con nota prot. 917B del 

18/9/2020 acquisita al protocollo regionale 807816 del 21/9/2020 allegata in originale 

polizza n. GE817834  

 

CONSIDERATO INOLTRE CHE: 

- nell’agosto 2018 sono state emanate le nuove BAT comprese nella decisione della 

Commissione Europea del 10 agosto 2018, n. 2018/1147/UE e pertanto entro 4 anni codesto 

impianto dovrà essere riavviato a riesame ai sensi dell’art. 29 octies del D.Lgs. 152/2006 

 

 

DETERMINA 



 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate 

 

Di disporre ai sensi dell’art. 29-octies commi 3 e 8 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. l’estensione della 

durata della Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Determinazione B0322 del 9/2/2009  

fino al 8/2/2025; 

 

Di accettare la polizza fidejussoria n. GE817834 emessa da Atradius di proroga della durata 

dell’autorizzazione 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla Rida Ambiente S.r.l. e sarà trasmesso alla Provincia 

di Latina, al Comune di Aprilia, all’ARPA Lazio Sezione provinciale di Latina, all’ISPRA Servizio 

Rifiuti presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nonché pubblicato 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

Di disporre che l’impianto verrà rinviato a riesame ai sensi dell’art. 29 octies per applicazione delle 

BAT comprese nella decisione della Commissione Europea del 10 agosto 2018, n. 2018/1147/UE 

entro 1 anno dalla presente determinazione. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 

119 del D.Lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 

giorni. 

 

 

         Il Direttore   

        Dott. Ing. Flaminia Tosini 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 


